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Prot. n. 7985/2.1.a                                                                                                Adrano, 30/08/2021 

DELIBERA DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO N. 3  DEL 30/08/2021 – VERBALE N. 62 
 
Adozione delle forme di flessibilità derivanti dall’Autonomia scolastica, ai sensi del DPR n. 275/99, 
artt. 4 e 5,  e della Legge  n. 107/2015, per la   definizione di precisi ambiti di intervento organizzativo 
riguardanti:  

a) la riconfigurazione del gruppo classe in più gruppi di apprendimento; 

b) l'articolazione modulare di gruppi di alunni provenienti dalla stessa o da diverse classi o da 
diversi anni di corso; 

c) la frequenza scolastica in turni differenziati, anche variando l’applicazione delle soluzioni in 
relazione alle fasce di età degli alunni e degli studenti nei diversi indirizzi scolastici; 

d)  la riduzione dell’unità didattica della lezione a 40’, non coincidente con l’unità oraria di 60’ 

Il giorno 30 del mese agosto dell’anno 2021, alle ore 9,00, nei locali del Liceo Ginnasio “G. Verga“, si è 
riunito il Consiglio d’Istituto. Sono presenti alla riunione i componenti del Consiglio, come da avviso di 
convocazione allegato al presente verbale (ALLEGATO 1). Risultano assenti i componenti dott. Allegra, 
Malvuccio, Greco, Foti. Presiede il componente (genitore) d’istituto Sig. Scalisi Alessandro, verbalizza la 
prof.ssa Giuseppina Isgrò 

 COMPONENTE DI DIRITTO: D.S. SPINELLA VINCENZO 

 GENITORI STUDENTI  DOCENTI  ATA 

ALLEGRA GAETANO ALESSANDRO  MALVUCCIO ERICA   ITALIA SALVO   MESSINA LUIGI   

SCALISI ALESSANDRO   MELI ANTONIO    CORSARO MARIA STELLA                              FOTI MARIA GRAZIA   

DELL’AQUILA ROSARIA   GRECO ALICE   PULVIRENTI GIUSEPPE  

SANGIORGIO MARIA AGATINA   SPINELLA ANTONIO PIO   ISGRO’ GIUSEPPINA   

   MINERI MARIA GRAZIA    
 



IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

PREMESSA 

Il mese di settembre si prefigura come un appuntamento molto atteso da tutto il mondo scolastico. 

Mai come in questo momento un’intera comunità educante, intesa come insieme di portatori di 

interesse della scuola e del territorio, nutre aspettative di alto valore verso se stessa. 

Sulla base dell’esperienza dettata dalla pandemia da SARS-CoV-2, sarà necessario trasformare le 

difficoltà di un determinato momento storico in un vero e proprio volano per la ripartenza e per 

l’innovazione. 

L’eccezionalità a cui l’emergenza sanitaria da SARS-CoV-2 ha costretto tutti i settori della vita 

privata, sociale e lavorativa impone una analisi mirata alla progettazione della ripartenza e del 

ritorno alla normalità. Nella scuola questo si traduce in una riflessione organizzativa e didattica in 

grado, come si è detto, di non disperdere quanto le scuole sono riuscite a mettere in atto, 

valorizzando gli ambiti dell’autonomia scolastica e fornendo loro spazi di coordinamento finalizzati a 

coinvolgere i diversi attori in un rinnovato patto di corresponsabilità educativa. Nel mese di settembre 
2021, le attività scolastiche riprenderanno su tutto il territorio nazionale in presenza nel rispetto delle 

indicazioni finalizzate alla prevenzione del contagio contenute nel Documento tecnico, elaborato dal Comitato 

tecnico scientifico (CTS) istituito presso il Dipartimento della Protezione civile recante “ipotesi di 

rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico e le modalità di ripresa delle attività didattiche 

per il prossimo anno scolastico”, approvato in data 28 maggio 2021 e successivamente aggiornato. La 

ripresa delle attività deve essere effettuata in un complesso equilibrio tra sicurezza, in termini di 

contenimento del rischio di contagio, benessere socio emotivo di studenti e lavoratori della scuola, qualità 

dei contesti e dei processi di apprendimento e rispetto dei diritti costituzionali alla salute e all’istruzione. 

Centrale, pertanto, sarà il ruolo delle singole scuole, accompagnate dall’Amministrazione centrale e 

periferica e dagli Enti Locali, nel tradurre le indicazioni nello specifico contesto di azione, al fine di definire 

soluzioni concrete e realizzabili tenendo in considerazione il complesso scenario di variabili (gradi 

di istruzione, tipologia di utenti, strutture e infrastrutture disponibili, dotazione organica, caratteristiche del 

territorio, etc.) 

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994 n. 297 e successive modifiche, “Testo Unico delle disposizioni 

legislative in materia di istruzione relative alle scuole di ogni ordine e grado”  

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n.  275 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni   

scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59” che attribuisce alle istituzioni scolastiche 

tra l’altro: 

la scansione  temporale della valutazione degli  apprendimenti  degli  alunni  e della suddivisione del periodo 

delle lezioni; gli adattamenti  del  calendario  scolastico  in  relazione alle esigenze derivanti dall’offerta 



formativa; l’organizzazione flessibile del curricolo e quello destinato alle singole discipline e attività, 

anche   sulla   base   di   una   programmazione   plurisettimanale,   fermi restando l’articolazione delle 

lezioni in non meno di cinque giorni settimanali ed il rispetto del monte ore annuale, pluriennale o di ciclo, 

previsto per le singole discipline e attività obbligatorie, e non la decurtazione del servizio.  

 

VISTO l’articolo 10 comma 3, lettera c) del  D.lgs.  16 aprile 1994 n.  297 il quale attribuisce al Consiglio 
di circolo o di istituto la facoltà di adattare il calendario scolastico alle specifiche esigenze culturali, 
ambientali e formative; 

RICHIAMATI ALTRESI’ 

L’art. 4  e 5 del DPR 275/1999 e la Legge n. 107/2015 che disciplinano: la flessibilità organizzativa 

che riguarda possibilità di modificare le condizioni generali e formali (di tempo, di spazio, di strumenti, di 

risorse, gestionali, ecc.) che rendono possibile l’attività di insegnamento e apprendimento; 

la flessibilità didattica che si riferisce alla possibilità di modificare i contenuti stessi dell’attività educativa 

e didattica, ossia i percorsi di insegnamento- apprendimento in funzione dei diversi bisogni formativi dei 

singoli e dei gruppi di apprendimento 

PONDERATE le necessità delle famiglie, del territorio e degli enti erogatori di servizi, si è individuato il calendario del 
prossimo anno scolastico e specificatamente l’inizio e la fine delle lezioni e i periodi di vacanza, confermando le festività 
obbligatorie. 
PRESO ATTO delle misure contenitive e organizzative e di prevenzione e protezione da attuare nelle singole istituzioni 
scolastiche per la ripartenza, indicate dal Documento tecnico del CTS del 28 maggio 2020 e ai successivi aggiornamenti, 
allegati al presente testo. 
VISTO il D.M. 89 del 07/08/2020, Decreto recante “Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui al 
Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39” 
In particolare, con riferimento alle indicazioni sanitarie sul distanziamento fisico, si riporta di seguito l’indicazione 
letterale tratta dal verbale della riunione del CTS tenutasi il giorno 22 giugno 2020: 
CONSIDERATO CHE 
Il Regolamento 8 marzo 1999, n. 275, recante Norme in materia di Autonomia delle istituzioni scolastiche, conferisce alle 
istituzioni medesime la possibilità di costruire percorsi formativi funzionali alla realizzazione del diritto ad apprendere e 
alla crescita educativa di tutti gli alunni, attraverso la definizione di precisi ambiti di intervento organizzativo. 
RITENUTO utile in questo contesto l’opportunità per l’istituzione scolastica di avvalersi delle ulteriori forme di flessibilità 
derivanti dallo strumento dell’Autonomia, sulla base degli spazi a disposizione e delle esigenze delle famiglie e del 
territorio, che contemplino, ad esempio: 
 
 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
APPROVA E ALL’UNANIMITÀ   DELIBERA 



COSTRUZIONE DI PERCORSI FORMATIVI FUNZIONALI ALLA REALIZZAZIONE DEL DIRITTO AD APPRENDERE 
E ALLA CRESCITA EDUCATIVA DI TUTTI GLI ALUNNI, ATTRAVERSO LA DEFINIZIONE DI PRECISI AMBITI DI 
INTERVENTO ORGANIZZATIVO. 

la riconfigurazione del gruppo classe in più gruppi di apprendimento: (I° microgruppo e 2° microgruppo) 

e si alterneranno settimanalmente tra l’ingresso alle ore 8,00 e ingresso alle ore 10,50. 

1. l'articolazione modulare di gruppi di alunni provenienti dalla stessa o da diverse classi o da 
diversi anni di corso: ( Macrogruppi per classi parallele) 

2. la  frequenza scolastica in turni differenziati, anche variando l’applicazione delle soluzioni in 
relazione alle fasce di età degli alunni e degli studenti nei diversi indirizzi di studio   

3. una diversa modulazione settimanale del tempo scuola: 
4. la riduzione dell’unità didattica della lezione a 40’, non coincidente con l’unità oraria di 60’  
L’orario settimanale curriculare, con scaglionamento degli ingressi (sede centrale e sede succursale) è così 

articolato:  

BIENNIO:  20 MODULI DIDATTICI DI 40 Minuti. 

Le 19 unità orarie 
Ciascuna classe svolgerà 20 moduli didattici da 40 minuti in presenza settimanali. Le rimanenti unità orarie, 
a completamento del monte ore previsto dal piano di studi, saranno svolte in modalità asincrona con 
attività didattiche predisposte dagli insegnanti sulla piattaforma Moodle “Io Studio”, nel rispetto delle Linee 
Guida di cui al D.M. n. 89/2020 per la DDI d’Istituto e secondo quanto stabilito nel Piano per la DDI 
2020/2021 approvato dal Collegio dei docenti e dal Consiglio d’istituto;   
TRIENNIO: 22 MODULI DIDATTICI DI 40 Minuti 

Ciascuna classe svolgerà 22 moduli didattici da 40 minuti in presenza settimanali. Le rimanenti unità orarie, 
a completamento del monte ore previsto dal piano di studi, saranno svolte in modalità Asincrona con 
attività didattiche predisposte dagli insegnanti sulla piattaforma Moodle “Io Studio”, nel rispetto delle Linee 
Guida di cui al D.M. n. 89/2020 per la DDI d’Istituto e secondo quanto stabilito nel Piano per la DDI 
2020/2021 approvato dal Collegio dei docenti e dal Consiglio d’istituto;   
 

PRIMO GRUPPO DI CLASSI 
8,00 – 8.40  8.40-9.20 9.20 – 10.00 10.00 -10.40 

PAUSA – AEREAZIONE 

SECONDO GRUPPO DI CLASSI 
10.50 – 11.30  11.30-12.10 12.10 – 12.50 12.50 - 13.30 

Uso delle mascherine durante le attività didattiche in presenza 
A partire da lunedì 10 maggio l’uso della mascherina sarà obbligatorio anche durante tutti i momenti delle 
attività didattiche in aula e in laboratorio, con la sola esclusione delle attività sportive all’aperto e in 
palestra. 



Attività extracurricolari e PCTO 

Durante il periodo di efficacia del Decreto tutte le attività extracurricolari pomeridiane e i PCTO (ex 
alternanza scuola-lavoro), sono confermate e saranno svolte online oppure in presenza come da 
programma. 

Modalità di prestazione del servizio di insegnamento 

I docenti devono prestare il loro servizio nel rispetto del C.C.N.L. e delle disposizioni impartite con le 
precedenti determinazioni, rispettando comunque le disposizioni riguardanti la vigilanza durante gli intervalli 
e le ore a disposizione per le sostituzioni. 

La presenza e la firma sul registro elettronico 

Per ciascuna unità didattica di lezione svolta, i docenti firmeranno regolarmente il Registro elettronico, 
rilevando le presenze e le assenze delle studentesse e degli studenti e indicando contestualmente la 
descrizione dell’attività svolta. Inoltre, i docenti indicheranno su Bacheca del registro Argo i termini per la 
consegna degli eventuali compiti assegnati nell’ambito delle attività in modalità asincrona, nonché la 
programmazione delle verifiche scritte da svolgere in presenza o a distanza. 

Il monte orario di ciascun docente  

Ciascun docente completa il proprio monte ore settimanale con le eventuali ore di lezione non svolte, 
rispetto al normale orario in presenza, con la predisposizione delle attività didattiche in modalità asincrona a 
favore delle stesse classi (Seguirà circolare esplicativa sulle ore/minuti di completamento). 

      Il Segretario verbalizzante                                                                     Il Presidente del C. I. 
       Prof.ssa Isgrò Giuseppina                                                                                    Sig. Scalisi Alessandro 

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai                                                (Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai 

 sensi dell’art.3, comma 2, D. L. vo n. 39/1993)                                                                       sensi dell’art.3, comma 2, D. L. vo n. 39/1993) 
===================================================================================== 
Il sottoscritto Dirigente Scolastico 

ATTESTA 

che copia della presente deliberazione sarà pubblicata nell'apposito albo dove resterà per 15 giorni consecutivi, dal 03 

SETTEMBRE 2021, con il contemporaneo deposito, nell'ufficio di segreteria, di una copia della presente unitamente a tutti gli atti 

preparatori per essere esibiti a chiunque ne avesse fatta richiesta e che nessun reclamo è stato presentato contro la 

medesima. 

Adrano, 03/09/2021Il Dirigente Scolastico 

Prof. Vincenzo Spinella 
 

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai 
sensi dell’art.3, comma 2, D. L. vo n. 39/1993) 


